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Incontro popolare col compagno Pajetla nell'ex borghetto Pronestino 

«Scomparse le baracche 
questa città è già diversa» 

Il racconto di Stefano tornato a Roma dopo cinque anni di assenza - Come è cambiata 
la vita dei vecchi nel quartiere - Il discorso al comizio che ha concluso la giornata 

Ancora non è bello, ma la­
tria spazio alla fantasia. Per 
ora ci sono una quindicina di 
piccoli alberi, sorretti da pa­
letti di legno. C'è anche un'al­
talena, qualche panchina. 
Certo c'è l'erbaccia, che si è 
fatta gialla, secca di questa 
stagione, ma non ci sono più 
le baracche. E' l'ex borghet­
to Prenestino, la vergogna 
della città, e ora è la zona 
dove dovrà nascere un nuovo 
parco. Qui, in questa parte 
della città che ha fatto sto­
ria, che ha riempito le crona­
che romane, i comunisti della 
VI circoscrizione hanno orga­
nizzato un incontro col com­
pagno Pajetta. 

L'appuntamento è per le sei, 
ma la gente, tanta, comincia 
a arrivare molto prima. E* 
curiosa, vuole vedere e a che 
punto si è arrivati». Per ter­
ra, in questo enorme spiaz­
zo di terra battuta, ci sono 
ancora qua e là le tracce dei 
pavimenti delle vecchie ba­
racche. Ma ci sono solo le 
tracce. La gente di questa 
bidonville se n'è andata per 
sempre, ora ha una casa ve­
ra. e Se ti interessa ti posso 
raccontare la mia storia — di­
ce Stefano, un giovane sui 
ventisei-ventisette anni. — Nel 
1976 sono andato via da Ro­
ma. sono andato a lavorare a 
Milano. Io mi sono quasi "in­

namorato" della città "effi­
ciente". Quando sono partito 
abitavo in una casa che dà 
su via Olevano Romano, dal­
l'altra parte della Prenestina. 
Quegli ettari erano diventati 
una discarica di rifiuti. Poi, 
quando uscivi di casa dove 
andavi: al borghetto? E a fa­
re che cosa? Oppure andavi 
alla borgata di Villa Gordia­
ni? E a fare che cosa? Non 
ti restava che andare al cen­
tro, ma ci mettevi le ore. Per 
questo, anche se certo non 
avevo molti amici mi piaceva 
la città del Nord. Poi sono 
tornato. Tu non ci crederai, ti 
sembrerà "propagandistico", 
ma io ho deciso di restare 
perchè vedo che le cose sono 
cambiate. Ora la mia vecchia 
casa dà su un parco, si perché 
in via Olevano Romano, la 
giunta ha buttato via i detriti 
e ci ha messo gli alberi, e ora 
non ci sono più le baracche 
disumane. Ti dirò di più: a 
me comincia addirittura a pia­
cere questo quartiere». 

Questo quartiere è come 
quelli che lo precedono e lo 
seguono sulla Prenestina; ha 
una densità di popolazione 
vicina a quella di Nuova Deh-
li: più di 23 mila per chilo­
metro quadrato. Ma anche 
qui si è fatta strada un'idea 
nuova della città: e in cinque 
anni i metri di verde a testa 

I giovani, la grande città: 
martedì assemblea in piazza 
« Roma: una città che I giovani vogliono riscoprire, vivere, 

difendere* è la parola d'ordine dell'assemblea pubblica che 
si svolgerà martedì alle 17 in piazza Santa Maria in Traete. 
vere. Alla manifestazione (un incontro per discutere la realtà 
della condizione giovanile nella metropoli, le prospettive e gli 
impegni per la trasformazione della città) parteciperanno I 
compagni Alfredo Reichlin, della direzione del PCI, direttore 
dell'Unità; Renato Nicollni, assessore alla cultura del Co­
mune; Antonello Falomi, capogrupoo del PCI in Campidoglio; 
e Carlo Leoni, segretario della FGCI di Roma, candidato al 
Comune. 

Inaugurata ieri Villa Bonelli 

Anche gli abitanti 
della Magliana 

ora hanno un parco 
Nell'edificio si trasferirà la sede circoscrizio­
nale -180 ettari di verde recuperati alla XV 

- Per tanti ieri è stata una 
giornata di festa alla Ma­
gliana, per l'apertura di vil­
la Bonelli Alle 11 si seno 
aperti i cancelli ai nume­
rosi cittadini che si erano 
raccolti per l'inaugurazione. 
Tra l primi a prendere pos­
sesso della villa c'erano i 

•bambini delle scuole ele­
mentari accompagnati dalle 
loro maestre, e tutti quei 
ragazzi per i quali la scuo­
la è appena terminata. E 
questa presenza è un segno 
(uno dei tanti) di quanto 
un nuovo spazio verde fos­
se atteso nel quartiere. Qui 
— alla Magliana, a Portuen-
se — per decenni il verde 
è stato sacrificato a tutto 
vantaggio dei palazzinari e 
degli speculatori. 

Ma l'opera di questi 5 an 
ni ha dato i suoi fritti, e 
questo di villa Bonelli ne è 
un esempio. All'inaugurazio­
ne del nuovo parco ieri mat­
tina c'erano il sindaco Pe-
troselli e gli assessori Fran­
ca Prisco e Renato Nicolini 
assieme al presidente della 
XV circoscrizione. 

La villa apparteneva ori­
ginariamente alla famiglia 
Bonelli con il grandissimo 
parco che circonda l'edificio 
residenziale. Passò successi­
vamente In proprietà ad una 
società di costruzioni, la 
Sbarra, che aveva intenzio­
ne di trasformarla in un 
residence con uno « sporting 
club» privato. Un progetto 
evidentemente inaccettabile 
per un quartiere popolare 
come quello della Magliana, 

già per troppi anni vittima 
della speculazione selvaggia. 

Davanti alla minaccia di 
veder scomparire quest'ul­
timo pezzo di verde i cit­
tadini si mobilitarono per 
bloccare il progetto, n co­
mune apri la trattativa, e 
nel 1978 acquistò l'intero 
parco (compresa la casa) 
per 1 miliardo e 200 milio­
ni. iniziando subito i lavori 
di ristrutturazione. I/edifi­
cio, infatti, dovrà essere adi­
bito a sede della circoscri­
zione. ed ora i lavori sono 
terminati. Manca solo l'ar­
redamento per poter effet­
tuare il trasloco. 

Non è questa l'unica ope­
ra di recupero effettuata dal 
comune nella XV circoscri­
zione; ben 180 ettari di ver­
de sono stati restituiti alla 
gente. Una parte di questi 
è stata acquistata, altre 
aree espropriate, altre an­
cora avute tn cessione, o 
inserite nella variante al 
piano regolatore. 

La sede circoscrizionale 
a villa Bonelli sarà il cen­
tro di tutta questa sona, 
«un centro non solo fisi­
co» — come ha detto al­
l'inaugurazione l'aggiunto 
comunista Giovanni Betti — 
« ma anche e soprattutto 
propulsivo, e dì sintesi po­
litica e culturale di questo 
nuovo processo aperto nel­
la circoscrizione, di riaggre-
gazione dei cittadini, e di 
recupero di quei valori uma­
ni, sociali e culturali di cui 
la zona è stata priva per 
troppo tempo», 

si sono raddoppiati. Ma non 
basta ancora: e lo dimostra 
proprio l'ex borghetto Prene­
stino che deve diventare un 
parco, deve arricchirsi di ver­
de, deve, stavolta si, far di­
menticare la vergogna della 
baraccopoli. 

Il caldo non accenna a di­
minuire, e intanto arriva la 
gente per il comizio. Porta 
altre esperienze: ci sono due 
vecchietti in tuta da ginnasti­
ca. Fanno sport (e a chi chie­
de di spiegare meglio quale 
attività, rispondono sempre 
facciamo sport) nel centro 
aperto dalla circoscrizione in 
una scuola elementare qui vi­
cino, al Giovanni XXIII. Sono 
fatti, questi, non propaganda 
elettorale. 

«Ricordiamoci — dice apren­
do il dibattito, il presidente 
della VI circoscrizione, Ange­
lo Brienza — quando nel giu­
gno del 1976 nei nostri quar­
tieri, improvvisamente appar­
ve un manifesto che annuncia­
va l'apertura del parco di 
Tor Pignatta. E c'era anche 
tanto di firma dell'assessore 
Mensurati. Ricordiamoci quan­
ti di noi si affrettarono a an­
dare a vedere sul posto e non 
trovarono nulla. Si trattava, 
come era scritto piccolissimo 
nel manifesto solo di un pro­
getto, di un'idea tirata fuori 
dai cassetto a una settimana 
da quel voto. Ecco chi ci ave­
va governato». 

La gente, quella che abita 
in questi enormi palazzoni ap­
plaude convinta. Sa bene co­
sa vuol dire abitare m una 
zona di Roma dove tutto era 
permesso, tutto era tollerato. 
Dove si era costretti a guar­
dare inermi all'umiliante com­
pravendita delle baracche, do­
ve il parco di Villa Gordiani. 
l'area di via Olevano Roma­
no erano abbandonati. Ora è 
diverso. 

e E allora — ha detto 11 
compagno Pajetta, che più 
che un comizio ha avuto un 
lungo dialogo con la gente che 
attorniava il palco —- partia­
mo da qui, dalle cose concre­
te. Partiamo dalla consapevo­
lezza, dalla coscienza che con 
la lotta abbiamo strappato 
conquiste e abbiamo aperto 
nuove speranze». 

E ancora, dopo aver parla­
to a lungo di quello che è 
cambiato nella scena politica 
nazionale, e anche dei e no­
stri» successi, che dobbiamo 
saper valorizzare nella giu­
sta , misura, il compagno 
Pajetta insiste nel dire che 
fin da ora in questa campa-' 
gna elettorale dobbiamo sa­
per far vivere il nuovo modo 
di governare: sollecitare la 
gente, farla sentire responsa­
bile, farla partecipare. 

E' un invito a utilizzare an­
che queste giornate per esse­
re presenti, per raccontare le 
cose fatte, il rendiconto e le 
cose da fare, per contestare 
punto su punto le bugie degli 
avversari, di chi si è «auto­
nominato sindaco », senza 
neanche aspettare il risultato 
del voto. 

Quando sono le otto finisco­
no i discorsi, e dovrebbero ini­
ziare gli spettacoli. La com­
pagna Mara, segretaria della 
sezione va sul palco e annun­
cia che interpretando i senti­
menti di tutti, la manifestazio­
ne finisce li. senza nessuna 
festa in segno di lutto per la 
tragedia del piccolo Alfredo. 
La gente se ne va. ma oggi 
pomeriggio tornerà a incon­
trarsi. qui vicino, in via Ole-
vano in un altro spazio verde 
sottratto al degrado. 

Secca replica 
di Ciofi 

alle polemiche 
accuse 

lanciate 
da Santarelli 

H presidente della giunta 
regionale, Giulio Santarelli, ha 
fatto distribuire ieri alla stam­
pa un suo comunicato conte­
nente una serie di accuse e 
di critiche nei confronti del­
l'operato del vicepresidente 
della giunte. Paolo Ciofi. Ap­
pena conosciuto il contenuto 
del comunicato, il compagno 
Ciofi ha rilasciato una dichia­
razione di secca replica 

Il presidente socialista del­
la Regione aveva accusato 
Ciofi di « un nuovo grave atto 
di scorrettezza e prevaricazio­
ne verso la giunta e verso il 
consiglio». Motivo: «Un do­
cumento dell'assessorato al bi­
lancio presentato martedì e 
per il quale si è deciso di av­
viarne l'esame alla fine di 
giugno, è stato invece illustra­
to alia stampa come quadro 
della programmazione regio­
nale». L'iniziativa di Ciofi — 
secondo Santarelli — «è an­
cor più grave» perché «vio­
la gU accordi intercorsi nella 
conferenza dei capigruppo, se­
condo cui la giunta dimissio­
naria non può adottare prov­
vedimenti che attivino la com­
petenza del consiglio o che 
abbiano valore programmati­
co. Viola inoltre un'intesa di 
giunta di non tenere confe­
renze stampa nella fase elet­
torale». 

A questo punto Santarelli 
paria detta cosa come dì una 
«iniziativa meramente eletto­
ralistica». «Spiace osservare 
— continua il testo di Santa­
relli — che l'esperienza della 
giunta di sinistra, globalmen­
te positiva, debba essere oscu­
rata da comportamenti e ini­
ziative che dimostrano una in­
guaribile tendenza a mettere al 
centro della società il Pei e 
ad utilizzare le istituzioni lo­
cali come strumento al servi­
zio della strategia politica ge­
nerale del partito. Dopo il 21 
giugno — termina il presi­
dente della giunta — ogni di­
scorso sui futuri governi di 
Roma e del Lazio non potrà 
prescindere da un chiarimen­
to di fondo su questioni 

Così, Santarelli. Eccy,, di se­
guito, la ferma risposta alle 
sue accuse del compagno 
Ciofl. 

«Il presidente della giunta 
regionale a quanto pare ha 
molto tempo Ubero per anda­
re a caccia di pretesti preeèet-
torali. Mi sorprende davvero 
che Santarelli si inalberi per­
ché, dopo aver presentato in 
giunta U quadro di riferimen­
to. ne ho informato la stam­
pa insieme ai tecnici della Re­
gione che lo hanno elaborato. 
Noi abbiamo l'abitudine di ri­
spettare gli impegni che as­
sumiamo, e di darne conto al­
l'opinione pubblica. Pensavo 
che questa fosse anche l'opi­
nione di Santarelli, ma mi de­
vo ricredere». 

«Ricordo che m giunta — 
prosegue Ciofi — si era assun­
to l'impegno di convocare una 
conferenza stampa per dar 
conto della attività che abbia­
mo svolta, pur essendo in ca­
rica per la normale ammini­
strazione; e tuttavia a questo 
impegno fl presidente della 
giunta non ha dato corso. Co­
sa si vuole? Una giunta che 
va in carica solo per occu­
pare le poltrone? Una giun­
ta "blindata" in cui gli as­
sessori parlino a comando? 
Non siamo d'accordo. Se San­
tarelli pensa di metterci il 
bavaglio per i suoi giochi po­
litici, ha sbagliato indirizzo. 
Se i rapporti con i comunisti 
gli risultano scomodi, può non 
praticarli, come del resto più 
volte ha dato ad intendere. 

( i partito-*) 
• AVVISO EtETTOft/UE — Lt 
MXioni devono ritirar» o* domani 
pocnanagio. pra*»o l'ufficio eletto-
rat* della federazione le nomine dei 
rappraaantantì di lista e te i*tru-
lioni. 

OGGI 
ROMA 
F.G.C.I. 

MONTEROTONDO ore 11 gior­
nali parlato (Ckillo); CIAMPINO 
ora 11 dibattito droga (Colilo); 
ANGUILLARA ora 17 aaaamWaa 
fiovani (Cirillo). 

FROSINONt 
COMIZI — VIROLI - Contrada 

Giglio ara 10 (Slittiate)! Contra­
da S. Giuaeppa La Prati ora 10 
(Campanari-MMI occhi). 

LATINA 
PRIVERNO ore 19,30 pial­

la del Comune Manifestazione 
pubblici con Tullio Vecchietti 
della direziona. 

COMIZI — FONDI ora 19.30 
(Imbeltone-Rotunno); SONNI NO 
ore 19 (Grassocci); ITRI ora 21 
(Meaierre). 

VITERBO 
TUSCANIA ore 10.30 aatamMee 

(Messolo) t VT conefusiona del 
congresso ARCI presto la pro­
vincia. 

DOMANI 
F.O.CI. 

TORRE ANGELA ore 18 Incon­
tro con ajsodazion' culturali (Sen-
dri)t TRASTEVERI dibattito in 
p i a » (Hierlni); PARCO LAU-
RINTINO ara IR dibattito (Car-
p ' * l . I P * T / L M E I > A G U A or* 1§ 
ftonMnq) penvte e GMtal mk la*)# 
(Fiorini). 

« 

L'incontro del sindaco Petrose... con la gente del quartiere di Colli Aniene 

Un voto chiaro per andare avanti 
per costruire una Roma moderna» 
C'erano anche i soci truffati della cooperativa Auspicio - «Uno scandalo che questo quartiere non 
meritava » - Il Comune un grande punto di rif erim ento - «Ecco come sarà la Tiburtina degli anni 80» 

Un quartiere nuovo, con 
vecchi problemi. Colli Anie­
ne è nato appena dieci an­
ni fa, in un piano di Iona 
197, ma la Tic, come al soli­
to, s'era dimenticata di tutto. 
Solo case, nessun servizio. 
E anche qui è toccato alla 
giunta di sinistra porre ri­
paro ai guai di ohi ha gover­
nato per trent'anni. Ma la De 
a CoUi Aniene non solo si è 
dimenticata delle scuole e dei 
centri sportivi. Ha lasciato 
una e perla», una sfida alla 
città: lo scandalo della coo­
perativa Auspicio. Una truf­
fa da miliardi, un inganno, 
un giro di affari vergognosi. 
E all'incontro col sindaco Pe-
troselli, ieri sera, c'erano an­
che loro, i soci dell'Auspicio, 
quelli che hanno salito e mil­
le scalini» e bussato a tante 
porte ma che solo dal Campi­
doglio e dai comunisti hanno 
ricevuto un appoggio. Un 
contributo di lotta. 

In questo piccolo quartiere 
costruito dalle cooperative 
(quelle vere) la gente lo sa 
cosa vuol dire difendere la 
giunta dì sinistra. Tant'è che 
la polisportiva, prima che il 
sindaca cominci a parlare con 
i cittadini, gli consegna una 
targa-ricordo. Sopra c'è scrit­
to: «Al sindaco Luigi Pe-
troselli l'augurio di poter con­
tinuare l'opera di rinnova­
mento di Roma ». Un omaggio. 
Un atto di fiducia, di spe­
ranza. 

Ma l'Auspicio è 11. i palaz­
zi incompiuti a poche centi­
naia di metri. «Uno scanda­
lo —- dice Tonino Lovallo. se­
gretario della sezione del Pei 
— che questo quartiere frut­
to di grandi lotte, non meri­
tava. Questa truffa comun­

que ci fa pensare. E* possi­
bile continuare l'opera di rin­
novamento se torna la De, 
se in Campidoglio tornano gli 
amici di Caltagirone? ». No, 
non è possibile? La risposta 
della gente è un applauso. 
«Noi — aggiunge Anacleto 
Sanneila, socio Auspicio, can­
didato nelle liste comunali — 
non daremo neanche un voto 
a chi ci ha derubati. Non vo­
gliamo che Roma, come ab­
biamo detto più volte, diven­
ti una grande Auspicio. No, 
vogliamo invece che il gover­
no di Roma, questo governo 
di sinistra, diventi un esem­
pio per il governo del Paese ». 

Ma Colli Aniene non chiede 
solo che i cantieri dell'Auspi­
cio tornino a lavorare. Vuole 
un centro sociale, un punto 
di riferimento per tutti quei 
gruppi che sono nati in que­
sti anni. E poi un centro 
anziani. Magari il venticinque­
simo della città. «Abbiamo 

j un programma chiaro — di­
ce Gennaro Lopez, presiden­
te della V circoscrizione —. 

i Un progetto di sviluppo del­
la Tiburtina che punta sui 
centri direzionali, sull'espan­
sione del tessuto produttivo, 
sul rinnovamento delle bor­
gate. sulla rinascita dei quar­
tieri. Bisogna continuare a 
cambiare. Il voto di domeni­
ca è la grande occasione per 
difendere questo modo, lim­
pido e trasparente, di gover­
nare». Gira la voce che il 
capolista de Galloni sta par­
lando a pochi chilometri, al 
Tiburtino ITI. Ma non in piaz­
za, come qui, nel chiuso di 
una sezione. Qualcuno ci va. 
Torna e racconta che c'era­
no si e no venti persone. Qui, 
nell'anfiteatro di ColH Anie­
ne. ce ne sono a centinaia. 

Manca solo una settimana al 
voto. E' stata una campagna 
elettorale particolare. «Per­
ché proprio in questi giorni — 
dice Petroselli nel suo discor­

e o — è scoppiato lo scanda­
lo più grande del dopoguer­
ra. Uno scandalo che ha fat­
to emergere per la prima vol­
ta l'esistenza di un potere oc­
culto parallelo a quello dello 
Stato. E Galloni va dicendo 
in questi giorni che a Roma 
bisogna dare risposta alla do­
manda di sicurezza dei cit­
tadini. Ma si rende conto in 
quali mani è stata in questi 
anni la sicurezza del nostro 
Stato? E che cosa ha fatto 
la De? Per avere sicurezza, 
per sconfiggere la droga • 
la violenza, occorre fare pu­
lizia ». , ,. * . 

«Ma questa vicenda — ag­
giunge il sindaco — ci fa 
fare un'altra riflessione. Di 
fronte a questo scandalo sta 
un fatto chiaro: che in tan­
ta confusione gli unici punti 
di riferimento certi sono sta­
ti i grandi comuni governati 
dalle sinistre. Punti di riferi­
mento stabile, onesto, di la­

voro. Questa è la vera gran­
de realtà. . 

«E anche l'Auspicio — di­
ce Petroselli — è una storia 
che sta dentro il sottopotere 
democristiano. Per i personag­
gi che sono implicati, come 
il ministro Foschi, iscritto al­
la P2. Ma da questa storia 
esce un insegnamento, che 
quando la gente lotta non ci 
sono mai ultime spiagge. E 1 
soci della cooperativa han­
no dato questo segnale ». 

Sulla casa però ci sono al­
tri interrogativi. Gli sfratti, 1' 
equo canone, le vendite fra­
zionate, il piano decennale, 
il risparmio casa. « Tutte que­
ste domande — dice Petrosel­
li — avranno una risposta 
anche in base al voto di do­
menica. Avranno una risposta 
chiara solo se rimarranno le 
giunte di sinistra. Noi siamo 
il Comune che ha distrutto i 
borghetti, che ha collabora­
to con le forze di polizia per 
graduare gli sfratti, che ha 
programmato il nuovo quar­
tiere di Tor Bella Monaca, 
che ha stabilito rapporti seri 
e onesti coi costruttori e le 
cooperative, che ha creato. 
insomma, le condizioni perché 
interi quartieri potessero di­
ventare un luogo di Roma. 
Ed è quello che sta succeden­
do anche in questa zona de­
stinata a diventare il cuore 
della nuova città. Allora, per 
questo è necessario continua­
re a cambiare. Domenica 
avete • un'arma da usare. 
ouella del voto. Un'arma di 
fiducia e di speranza. Un vo­
to chiaro, oer andare avanti. 
per costruire la Roma mo­
derna. secondo lo stile del 
suo popolo che ha imparato 
a costruirsi il futuro». 

Continua l'escalation di violenze fasciste a Vescovio contro i militanti e la sezione Pei 
aB»BBBBBBavM»^aaM»»BBBBBB»aaaaaaaB^^B^^aBMBaa»»«»aa*a>^a»*M^HM*»»Baa«BBBBBB»BBaBBBB*^p-^ta.^BBaa>aBa»» 

Un'unica catena di minacce e attentati 
Venerdì notte presa di mira la casa di un altro compagno - Le scritte sui muri che « annunciano » 
la serie delle aggressioni: «Via Monterotondo come via Cairoti» - Necessaria la vigilanza più ferma 
L'altea notte i fascisti di7 

Vescovio hanno dato fuoco 
alla porta di casa di un com­
pagno. Un attentato crimi­
nale, grave. Se non si è con­
cluso in modo tragico è solo 
grazie alla prontezza del com­
pagno che appena si è ac­
corto delle fiamme le ha spen­
te con un estintore. E non 
è, purtroppo, che l'ultimo a-
nello di una catena di pro­
vocazioni e di attentati con­
tro 1 comunisti del quartiere. 

L'episodio, soprattutto, di­
mostra che le minacce dei 
fascisti ai militanti più at­
tivi del PCI e alla sezione 
sono una cosa da prendere 
sul serio. Dalle parole i ter­
roristi neri sono passati ai 
fatti più di una volta. Pro­
prio una settimana fa i fa­
scisti fecero arrivare il « pre- -; 
avviso»: nella notte scritte 
colossali — firmate col sim­
bolo della croce runica — 
apparvero sui muri vicini e 
sull'ingresso della sezione co­
munista di via Monteroton­
do. Per quelle scritte, tra cui 
c'erano precise minacce di 
aggressione verso alcuni com­
pagni (con tanto di nomi e 
cognomi) il partito ha già 
depositato una denuncia con-

tro ignoti. 
C'è un altro elemento che 

va sottolineato. Nella stessa 
notte e nello stesso posto, ac­
canto alle scritte murali, so­
no stati attaccati manifesti 
del MSI-DN. Il contenuto e 
n tono di quei manifesti non 
« stonava > - davvero con le 
minacce tracciate con la ver­

nice. E tutta Mt gravissima 
catena di provocazioni, di ag­
gressioni e di attentati con­
tro i compagni di Vescovio 
si affianca alla campagna di 
odio contro i comunisti, con­
tro 1 democratici e contro 
le forze dell'ordine scatena­
ta dal missini. 

e Via Monterotondo ' come 

via Calroll»: è questa la pe­
sante minaccia fascista scrit­
ta sui muri di vescovio. I ter­
roristi neri annunciano cioè 
senza mezzi termini di voler 
ripetere il criminale attenta­
to di due anni fa alla se­
zione PCI Esquilino. Proprio 
il 16 giugno "79 un commando 
entrò nei locali dove erano 

riuniti diversi compagni. I fa­
scisti spararono e gettarono 
bombe tra le sedie dal sa­
lone. 8i contarono decina di 
feriti, soltanto per fortuna 
fu evitata una strage. Oggi 
di quell'incursione devono ri­
spondere alcuni terroristi ne­
ri, tra i quali Cristiano Fio­
ravanti-

Non basta. Un anno fa, per 
limitarsi a pochi episodi, fu 
appiccato un incendio sulla 
porta dell'abitazione dal se­
gretario della sezione comu­
nista. I familiari si salvaro­
no gettandosi dalle finestra. 

A Vescovio, quindi, è m 
atto un'escalation di violente 
e di provocazioni che non 
conosce soste. Le minacce fa­
sciste alla sezione del PCI 
— tre notti fa le scritte, can­
cellate, sono stati di nuove 
tracciate — esigono una for­
te mobilitazione democratica 
e 11 massimo impegno delle 
forse dell'ordine, adeguata­
mente rafforzate negli orga­
nici qualora ve ne fosse la 
necessità. Contro ogni tipe 
di provocazione. Innanzi tut­
to. è indispensabile la ferma. 
vigilanza dei cittadini e del 
compagni. 

Così è scomparso l'incubo della grande sete 

« La grande sete » 

e) l'eredità lasciata delle ommlnlsti elioni de era drammatica: eotto-
valutazione del probfeme, errori di progrsmmszlone, ritenti burocratici 
• ancore nell'astata del 75 1 romani conobbero la a grande este ai 
l'acqua era pochissima, si face ricorso si turni 
• Is decisione di costruir» un nuova acquedotto (reequsdotte della 
a Cspore a) ere del fa. Dopo eette ennl I lavori erano appena tnittatt 
• Is giunta di sinistre he vinte uns corsa centro II tempo che i 
brava perdute in partenza 
• nei primi mesi del *7S I sstta chilometri delle gcllerts osile « 
pere a seno sfondeti: orrivene le prime centtnele di litri el 
che vengono dirottate verso gli Impianti di potabilizzazione di Pineta 
Sacchetti 
• in pochi mesi gli Impianti e* Pineta tacchetti e di Grette P 
sono raddoppiati: la eltti può godere di 90o litri «reoqus In più 
secondo. Sismo già nel limiti delle steuretzs 
• celo un mnnm dopo, nel *7t, reeejusdetto delle «Capare* è 

ielle rate Mrtea dalle città 1.0M litri si s in grado di riverserò nelle 
• nel i fM, riepettende un Impegno eeeunte con le città, ci Ineugura 
ufficialmente, e elle sue plsns potenza, il nuovo esqusdetsu - - -
• In eoli cinque anni le pettate •smplssilva eWeequa che errfve a 

L'acgueéette delle e Capere» 

Reme à salita dal t t mila litri si secondo del T» el t i mlle di oggi 
con un aumento dei 30 por cento 
• Rome è une della poche grandi città Italiane dove rcpprowlglc 
namento Idrico è garantito por un periodo di tempo sufficientemente 
lungo 
e) raoaosdotto delle « Capere > * costato elle fine S mlllerdh a mi­
liardi ben spesi 
• rscoue resta pur sempre un bene prezioso: le eeJiapegns esita 
AC1A per un consumo a intelligente » he ottenute brillanti risultati 
• per le prime volte in guest! cinque ermi N eensusso «Tacque à dl-
mlnuHo: l cittadini romeni ilacuna a artopornuerc* • ralHcnl el 
nastri cubi cTecqus > i 
• ma c-e « ptt: gfi hrtervent) pr immi cMTACfJA cugM oltre Iste 
chilometri «n rete erMeonaa, spesse «osatile e per punì eManoonats, 
ssneentens aggi di rtspei mlsrs altri 3e mlìfonl e* nastri aaM esegue 
• neneetents questo, l'emmlnlstrsxlone di sinistre he già avviate 1 

r> racqueootto dei lego di Brscelene (spose prevista » fal­
lire) perche snene in un • futuri 

risalile * sona « grande este * ( 

Nardi lire) porche anche in un futura nen lanpedlata I rainanl 


